
CORSA ALL’AFFARE Per dodici milioni

d’italiani ha avuto inizio il grande rito colletti-

vo dei saldi di fine stagione. Dopo la partenza

anticipata di Napoli, che già dal secondo gior-

no dell’anno ha riem-

pito le vetrine d’allet-

tanti prezzi scontati,

ieri è stata la volta del-

lealtregrandicittà:Roma,Mila-
no, Torino e Palermo. All’elen-
co manca Firenze, che scenderà
in campo solo domani, ma già
sipuò intuire lanatura di questi
ribassi 2008: buona consolazio-
neper icommerciantiesolaop-
portunità d’acquisto per i con-
sumatori.
Si è ormai compiuta l’inversio-
ne dei tempi dello shopping: i
veri acquisti vengono rimanda-
ti al periodo degli sconti, men-
tre in alta stagione ci si accon-
tentadiaccessoriopocopiù. In-
fatti: le vendite di Natale sono
state contenute, mentre l’esor-
dio dei saldi è stato accompa-
gnatoda lunghecode neinego-
zi di grido, nonostante la piog-
gia e nonostante le vacanze or-
mai agli sgoccioli. Secondo
Confcommercio, 12 milioni di
consumatori spenderanno in
media 213 euro a testa e com-
preranno soprattutto abbiglia-
mento (93%), calzature (69%) e
articoli sportivi (58%).
Qualcuno è tornato in anticipo
dalle ferie e qualcuno è partito
per l’occasione: si tratta di turi-
sti stranieri, arrivati con tour
operator da Corea, Giappone e
Scandinavia, ma anche di vo-
lenterosi connazionali, che sfi-
dando la neve hanno dormito
nei camper di fronte agli outlet
più grandi (a Serravalle Scrivia
si prevede per il weekend un af-
flusso di 80mila persone).
Ieri si sono riversati a migliaia
nel «quadrilatero della moda»
milanese(a finegiornatasiècal-
colato un aumento del 14% ri-

spetto all’avvio dei saldi inver-
nali 2007): nei prestigiosi nego-
zi di via della Spiga e Montena-
poleonevinconoiclientiprove-
nienti dall’estero (quelli cittadi-
ni «di fiducia» sono già stati in-
vitati nei giorni scorsi, in antici-
po sui tempi di legge) e davanti
alle vetrine dei più economici
Zara, Benetton ed H&M preval-

gono gli italiani, soprattutto i
giovanissimi: «Meno male che,
due volte all’anno, i saldi ci sal-
vano». Del resto le occasioni si
trovano, molti commercianti
hanno deciso di partire subito
con sconti fino al 50%.
Anche a Roma si sono formate
code fin dal primo mattino da-
vanti alle grandi griffe: i com-

mercianti hanno azzardato un
aumento delle vendite del 5%
(Cenci, Prada, Burberry's e Fen-
di imarchipiù ricercati) e i con-
sumatori si sono dichiarati sod-
disfatti: «Ho trovato tutto ciò
checercavo»èstatoilcommen-
to unanime. Meno ottimismo
tragli esercentideipiccolinego-
zi, visitati per ultimi da clienti
già appesantiti da pacchi e bor-
se: «Probabilmente andrà me-
glio a partire da lunedì».
StessascenaaTorino,dallecate-
nedellagrandedistribuzioneal-
l’esclusivo San Carlo. Ovvero:
soffrono gli esercenti della fa-
scia media, come soffrono gli
acquirenti della classe media
conredditidalavorodipenden-
te.Chinonsipuòpermettere le
boutique, ripiega sui megastore
delle multinazionali del pret a
porter: «La scelta è molto am-
pia»hannoconstatatogliacqui-
renti.
I negozi dispongono ancora di
tutte le taglie e di tutti i colori,
sono trascorsi i tempi in cui a
gennaio restavano sugli scaffali
solo gli scampoli meno apprez-
zati.Nonacasosemprepiùper-
sone reclamano la liberalizza-
zione, non solo i cittadini, ma
anche le imprese: «La tendenza
è avvicinarsi al modello ingle-
se, dove i ribassi partono subito
dopoNatale.Molti in Italiavor-
rebbero anche prima» dice Re-
nato Borghi, presidente di Fe-
dermoda.
Anche Adusbef e Federconsu-
matori,cheprevedononelperi-
odo degli sconti una ripresa ne-
gli acquisti «rispetto ai disastro-
si risultati degli anni passati»,
tornano sul punto. «Sembra sia
giunto il momento di superare
definitivamenteisaldi, liberaliz-
zandoli»sottolineanoledueas-
sociazioni degli utenti. «I citta-
dinisonoinvogliatiadacquista-
re a prezzi ragionevoli. Quindi,
oltre a sostenere il reddito fisso
con soluzioni contrattuali e fi-
scali, bisogna intervenire sui
prezzi». Le cifre dello shopping
sono al centro di contesa: se-
condo le associazioni, le fami-
glie saranno circa il 57%, non il
64% come sostiene Confcom-
mercio, «ognuna spenderà 373
euro, 143 euro procapite».

«Attaccare i figli senza motivo
per intimidire i padri è
l̀ espressionediunabarbariepo-
litica». Così il viceministro del-
l’Economia,VincenzoVisco, re-
plicaallecriticherivoltedaalcu-
ni quotidiani per l'assunzione a
Sviluppo Italia, società control-
lata al 100% dal ministero dell'
Economia, del figlio Gabriele.
IlgiovaneVisco,dopoaver lavo-
rato come consulente da luglio
a settembre del 2007, è stato di
recente assunto dalla società
chesioccupadiattrazionedegli
investimenti e sviluppo delle
imprese.
«Quello che è stato messo in at-

toneimieiconfronti»spiegaVi-
sco «è l’atteggiamento squadri-
stico che ormai viene sempre
più spesso riservato ad amici e
nemici quando li si vuole am-
morbidire, neutralizzare o ricat-
tare.Suiquotidianidioggi sono
riportatiarticolipolemiciecriti-
ci sulfattochemiofiglioGabrie-
le sia stato assunto da Sviluppo
Italia.Ebbene,miofiglioGabrie-
le è da circa dieci anni persona
autonomadalla famiglia,hafat-
to una propria carriera lavoran-
do in diverse società in Italia e
all`esteroe arrivandoa ricoprire
ruolidadirigentegrazieallepro-
prie capacità».

«L`amministratore delegato di
Sviluppo Italia» ha continuato
il viceministro dell’Economia
«dopo aver conosciuto e stima-
to per le sue qualità mio figlio
Gabriele,glihachiestodi lascia-
re Telecom Italia, azienda in cui
era dirigente. Ho personalmen-
te sconsigliato mio figlio di ac-
cettare sia perché prevedevo
chequestoavrebbepotutosolle-
vare polemiche, sia perché le
condizioni della società appari-
vano piuttosto precarie. Pro-
prioquestaèstata lasfidachein-
vecemio figlio, dauomo libero,
ha ritenuto di accettare, assu-
mendosiunrischiononindiffe-
rentee senzaparticolarivantag-
gi economici. Ha accettato pri-

ma una consulenza lasciando
una posizione stabile e poi, da
alcunimesi,comefucomunica-
to a suo tempo, perché la noti-
ziaèassaidatata,è statoassunto
in pianta stabile».
«Per quanto il dottor Arcuri
(amministratoredelegatodiSvi-
luppoItaliandr)»haproseguito

Visconella suadifesa«sosoltan-
to che è persona molto stimata,
ma l`ho intravisto una sola vol-
ta allo stadio per una partita di
calcio, e non ho mai avuto
l`occasione di parlare diretta-
mente con lui. Io posso rispon-
dere delle mie azioni, ma que-
sto non ha nulla a che fare con
lavitae lesceltegiustamenteau-
tonome dei miei familiari. Ri-
tengo comunque di sollevare
untemageneraleconlemiepa-
role, un tema che riguarda tutti
colorochehannounruolopub-
blico. Ripeto: attaccare i figli
senza motivo per intimidire i
padri è l`espressione di una bar-
barie politica. Quanto ai figli,
questo atteggiamento configu-

raunaprofondaingiustizia,per-
ché non ne vengono valutati i
meriti oggettivi, ma ne viene
messa in luce solo
l`appartenenza familiare, con
tutti i danni che ne derivano
per quelli che hanno capacità
personali. Con me comunque
le intimidazioni non funziona-
no. Quanto a mio figlio e a Svi-
luppo Italia, decideranno auto-
nomamente come comportar-
si».
L’amministratore delegato di
SviluppoItalia,DomenicoArcu-
ri, ha spiegato che «il curri-
culum e l’esperienza professio-
nale di Gabriele Visco valgono
più del suo cognome e per que-
sto è stato assunto».

Dodici milioni in coda: a caccia dei saldi
Griffe per gli stranieri, outlet e megastore per gli italiani. I consumatori: «Liberalizziamo le vendite»

L’aeroporto di Viterbo potrebbe diventare
“verde”: il Comitato per l'aeroporto di Viterbo
e le Opere della Tuscia sta realizzando uno
studio per l'uso di fonti energetiche
rinnovabili. L’iniziativa, unica in Italia, oltre a
prevedere l'utilizzo di energie alternative per
alimentare il fabbisogno energetico dello
scalo, porterebbe risparmi economici rilevanti
nelle tasche del gestore. Nel sottosuolo dello
scalo sarebbe presente una potenzialità
energetica facilmente sfruttabile.

«Mi erano già state tolte giovedì scorso
le procure per acquisti e vendite, non pote-
vo neppure fare i bonifici per pagare i diri-
genti. Ma per quanto riguarda la mia cari-
ca di direttore generale ho visto il comuni-
cato solo ieri sera». Barbara Bertone parla
con tono pacato il giorno dopo la decisio-
ne della madre Lilli di toglierle i poteri.
«Resto comunque il direttore finanziario,
il mio posticino continuo ad averlo», spie-
ga. «Se sono stata lì fino ad ora è perchè ho
lottato per trovare una soluzione per
l'azienda. Non sapevo nulla dell'accordo
con Domenico Reviglio. Per me la strada
resta quella del piano di Rossignolo o l'am-
ministrazione straordinaria, ma il rischio

è il fallimento. Sarebbe una fine tragica».
Sulla madre non è affatto tenera: «è una si-
gnora disturbata e molto mal consigliata»,
dice. Per quanto riguarda il fatto che lune-
dì i lavoratori si presenteranno in fabbrica,
dopo due anni e mezzo di cassa integrazio-
ne, afferma: «entreranno, non abbiamo
mai chiuso le porte. Spero solo che funzio-
nino le bollatrici dopo tanto tempo. Ho
quantificato che il danno mensile per
l'azienda, tra stipendi e mensa, è di 3,6 mi-
lioni di euro. Ma per ora la liquidità c'è».
La situazione di crisi ai vertici del gruppo
prepoccupa molto i sindacati.
Lunedì i lavoratori si presenteranno in fab-
brica.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Visco contro gli squadristi: «Attaccano mio figlio per colpire me»
Gazzarra della destra dopo la decisione di Sviluppo Italia, società pubblica, di assumere Gabriele Visco come manager

Alstom concluderà nei prossimi giorni la
vendita di 25 convogli ferroviari Tgv in
Italia, con una opzione su 10 treni. La
fornitura, il cui prezzo si aggirerà tra 625 e
875 milioni di euro, riguarda i treni che
viaggeranno nel 2009 tra Roma e Napoli
e successivamente tra Milano, Roma e
Napoli nel 2010. Alstom ha battuto il
record del mondo di velocità su rotaia
nello scorso aprile raggiungendo i 574,8
chilometri orari.

TORINO
Barbara Bertone: «Mia madre è molto mal consigliata»

Folla in via dei Condotti a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

CONSUMATORI

Class action
allo studio
per i Fondi

Napoli è la prima città italiana «in saldo» Foto Lapresse

ALSTOM VENDE 25 TRENI
SUPERVELOCI IN ITALIA

L’AEROPORTO DI VITERBO
POTREBBE DIVENTARE «VERDE»

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Adusbef e Federconsumatori
hannoincaricatoalcunistudi lega-
lidi studiareunaclassaction«con-
tro i Fondi Comuni ed i loro azio-
nisti di riferimento, che sono i
principali 4 gruppi bancari italia-
ni»che sarebberocolpevolidi aver
«infarcito di derivati e prodotti
strutturati i tranquillissimi fondi
di investimento». Lo annuncia un
comunicato. «Il cartello bancario,
dopo aver appioppato bond bido-
ne ad 1 milione di risparmiatori
mandando in fumo 50 miliardi di
euro ha colpito ancora una volta,
bruciando il sudato risparmio di
centinaia di migliaia di famiglie».

L’azienda: l’assunzione
è stata decisa sulla
base del curriculum
e non del nome del
figlio del viceministro

La Camera discuterà presto del caso
Alitalia-Malpensa. Il presidente Fausto
Bertinotti ha infatti accolto la richiesta
del leghista Maroni e ha convocato per
lunedì pomeriggio la riunione dei
capigruppo che dovrebbe decidere
quando discutere la question in aula
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